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I nodi della sanità

Elisoccorso di notte
San Martino trova 

un’area 
di atterraggio

Negli ultimi 12 mesi 660 casi di pazienti trasportati via aerea 
nel principale ospedale. Che cede a Villa Scassi 5 interventi la settimana

di Michela Bompani

Una nuova elisuperficie riservata ai 
pazienti diretti all’ospedale San Mar-
tino, dove gli elicotteri di soccorso 
potranno atterrare sia di giorno - e 
quindi raddoppierà quella esistente 
- ma, soprattutto, anche di notte. L’a-
rea,  in  prossimità  dell’ospedale,  è  
stata appena individuata dal diretto-
re generale del Policlinico San Marti-
no, Salvatore Giuffrida, e dal sinda-
co Marco Bucci:  «Su mandato  del  
presidente della Regione, Giovanni 
Toti, e assessore alla Sanità, che ha 
richiesto di mettere a disposizione 
un’area per l’elisoccorso anche not-
turno, con il sindaco Bucci l’abbia-
mo individuata - conferma Giuffrida 
- adesso sono al lavoro i tecnici che 
stanno valutando le necessità e gli 
eventuali  interventi  per  rendere  
operativa al più presto l’elisuperfi-
cie che, va sottolineato, sarà comun-
que al servizio di tutti gli ospedali 
del centro di Genova».

All’interno dell’ospedale San Mar-
tino c’è già un punto di atterraggio 
per gli  elicotteri, ma inutilizzabile 
nelle  ore  notturne:  «Lo  manterre-
mo, e gli affiancheremo il nuovo spa-
zio», conferma il direttore generale 
del Policlinico. Finora i pazienti eli-
trasportati nelle ore notturne atter-
ravano all’aeroporto Colombo,  vici-
no, certo, ma non vicinissimo al San 
Martino e a tutti gli altri ospedali di 
Genova, quando pochi minuti posso-
no fare la differenza nella cura dei 
pazienti più gravi.

La  necessità  della  nuova  infra-
struttura è raccontata da un dato: 
negli ultimi dodici mesi, sono stati 
660 gli arrivi di pazienti in elicotte-
ro al San Martino. Si tratta di una me-
dia di 2,3 al giorno. E non solo dalla 

Liguria. Due giorni fa, è atterrato un 
elicottero  della  Regione  Toscana  
con un paziente da Perugia per cui è 
stato richiesto l’intervento dell’equi-
pe di Cardiochirurgia del professor 
Gianluigi Zona. Perché, si scopre, al 
Policlinico ci sono specialità in con-
trotendenza  rispetto  alla  mobilità  
passiva: così anche la chirurgia va-
scolare, ad esempio, segna il 19% di 
mobilità attiva (ovvero pazienti che 
da altre regioni scelgono di curarsi 

al San Martino) o otorinolaringoia-
tria, con il 15% di mobilità attiva. 

Si tratta, per queste specialità, di 
interventi ad alta complessità che 
hanno bisogno di spazio (e di perso-
nale dedicato): per questo il diretto-
re Giuffrida ha spiegato la necessità 
di riprofilare ulteriormente il Policli-
nico, che è già Dea di secondo livel-
lo,  sgravandolo  progressivamente  
degli interventi chirurgici di bassa o 
media complessità, così come è sta-

to del resto ribadito nell’ultimo ver-
tice tra Toti, il direttore generale di 
Alisa, Filippo Ansaldi e il direttore 
generale di Asl3, Luigi Bottaro, coin-
volto nella nuova sinergia tra l’ospe-
dale della sua azienda, il Villa Scas-
si, e il Policlinico. Dalla prossima set-
timana, dice l’accordo appena sigla-
to, si comincerà in maniera soft, per 
poi intensificare: cinque interventi 
a bassa o media intensità saranno di-
rottati, ogni settimana, dal San Mar-

tino al Villa Scassi. La carenza di per-
sonale di entrambi i nosocomi impo-
ne, come ha sottolineato lo stesso 
Bottaro, la «necessità di dare una ri-
sposta adeguata e consapevole al bi-
sogno di salute del cittadino, supe-
rando le rigidità dei confini delle di-
verse aziende». Proprio dopo Ferra-
gosto al Villa Scassi è arrivato un pa-
ziente, di 41 anni: trasferito in tera-
pia intensiva al San Martino, è oggi 
fuori pericolo grazie a un raffinatis-
simo intervento di oltre 4 ore di rico-
struzione integrale dell’aorta tora-
co-addominale, eseguita dal profes-
sor  Giovanni  Pratesi.  «Abbiamo  
grandi professionalità, ma anche sa-
le  operatorie  con  strumentazioni  
avanzate per questo dovremmo cer-
care di non occuparle con interven-
ti di routine», spiega Giuffrida. E la 
sinergia con Villa Scassi, contenuta 
nel nuovo piano socio-sanitario re-
gionale, punta a razionalizzare, rior-
ganizzandole, le specialità dei due 
nosocomi: sempre più bassa e me-
dia intensità a Villa Scassi, alta al Po-
liclinico. 

Genova Cronaca

L’esperto

Bassetti: “Covid, basta mascherine sui mezzi pubblici”

Stop alle  mascherine sui  mezzi  
pubblici: a chiederlo è il primario 
della Clinica di Malattie infettive 
dell’ospedale Policlinico San Mar-
tino, Matteo Bassetti. «Credo che 
dopo il 30 settembre l’obbligo del-
la mascherina sui mezzi pubblici 
sia anacronistico - ha analizzato 
ieri - dobbiamo passare dagli ob-
blighi alle raccomandazioni, per 
la tutela della salute. Poi, penso 
che i fragili dovrebbero continua-
re  a  mettere  la  mascherina  
sull’autobus o sul treno». 

Se dà il via libera alla dismissio-

ne  totale  delle  mascherine  
nell’autunno 2022, almeno per la 
maggior parte della popolazione, 
Bassetti invita a non abbandona-
re invece il  circolo virtuoso dei 
vaccini: «L’ok dell’Ema ai vaccini 
aggiornati a Omicron deve dare 
un nuovo impulso alle immuniz-
zazioni - spiega - abbiamo ora un 
vaccino che ha metà del virus ori-
ginale e metà di Omicron 1, quin-
di ci aiuterà nella risposta immu-
nitaria  a  tutte  le  altre  varianti  
Omicron». Anche sul fronte vacci-
ni, Bassetti pone l’accento della 

precauzione invece sulle persone 
fragili e sugli anziani: «Le perso-
ne anziane e fragili devono fare la 
dose di richiamo con questo vac-
cino aggiornato, spero si vada bel 
oltre il 30% di chi ha fatto oggi la 
quarta dose».

Lo scenario autunnale, che sta 
già dando qualche avvisaglia nei 
bollettini  quotidiani  nazionali  
dei  contagi,  si  sta  profilando  e  
Bassetti  indica:  «Dobbiamo fare 
attenzione perché l’aumento dei 
contagi ci sarà e quindi dobbia-
mo arrivare ad avere sistemi im-

munitari capaci di difendersi be-
ne dalle varianti che circoleran-
no in autunno, Centaurus e Omi-
cron 4 e 5». 

E Bassetti ha lanciato anche un 
monito sui bambini non vaccina-
ti contro la Poliomielite: «Pensa-
re,  nel  2022,  di  avere qualcuno 
che non è ancora vaccinato per la 
Poliomielite e che rischia di avere 
una forma di Poliomielite risulta 
talmente  assurdo,  paradossale,  
inconcepibile che per me, da me-
dico, è inaccettabile». 
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Grandi 

manovre

Nella foto 
grande 
l’elicottero 
del soccorso
che opera 
sull’ospedale 
San Martino
A sinistra 
l’ospedale 
Villa Scassi
sotto 
una sala 
operatoria

Finora i malati 
elitrasportati 

nelle ore notturne 
atterravano 

all’aeroporto 
Cristoforo Colombo
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«In Liguria, in 10 anni, gli organici 
nella Sanità pubblica hanno perso 
quasi mille tra medici e infermie-
ri»:  Mario  Iannuzzi,  sindacalista  
Fials Genova, mette in fila i nume-
ri. Dal 2009 al 2019, sono “scom-
parsi” 423 medici e 457 infermieri. 
E, compresi anche i dirigenti, la Sa-
nità pubblica, in soli 10 anni, non 
può più contare su più di duemila 
operatori professionisti. 

Iannuzzi, la Regione dice che al 
San Martino mancano 230 
infermieri.
«In realtà ne mancano di più, 
almeno 300. E mancano anche, 
aggiungiamo noi, almeno 50 
medici. Poi mancano gli Oss e i 
tecnici sanitari e a anche
parecchi amministrativi. Ma non 
mancano da oggi, mancano da 
anni».

E la sinergia con Villa Scassi sarà 
una soluzione?
«La Regione dice che il Pou 
(Presidio ospedaliero unico), Villa 
Scassi – Sestri Ponente – Gallino 
salverà la situazione. Noi diciamo 
però che anche in Asl3 mancano 
tanti infermieri quanti a San 
Martino, almeno 230, e pure 
medici, di recente involati proprio 
al Policlinico, lì assorbiti nelle 
strategiche specialità 
dell’Anestesia, della Ginecologia, e 

perfino nell’assistenza di base dei 
Centri trasfusionali come della 
medicina d’urgenza del Pronto 
soccorso e della continuità
assistenziale territoriale, cioè l’ex 
guardia medica. Ma, anche questi, 
non mancano da oggi».

Bastano le assunzioni in 
programma?
«Lo ripetiamo ogni giorno, prima e 
durante la pandemia, inascoltati: 
l’unica soluzione è assumere. Però 
vogliamo riesaminare le recenti 
“politiche assunzionali” di questi 
manager? Vogliamo valutare le 
scelte di Asl3 che ha assunto in 
pandemia 250 precari a contratto 
Cococo, ma poi non ha 
confermato?».

E allora che fare?
«Credo che questa nuova sinergia 
sia magari piuttosto funzionale
al progetto, che riteniamo insano, 
di accorpare e unificare Villa 
Scassi-Sestri- Gallino con l’ospedale 
San Martino. Un progetto inutile e
dannoso. Mentre utile e necessario 
sarebbe potenziare l’hub di Alta 
specializzazione sul Policlinico 
S.Martino Ist, decentrando sul 
territorio di Asl3 tutta l’assistenza 
di base e specialistica necessaria, 
anche quella ospedaliera».
— michela bompani
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Intervista

Il sindacalista
“Assumete sanitari”
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FARMACIE

Silva Collecchia / SARZANA

Dell�attivit‡ del reparto di Uro-
logia dell�ospedale di Sarzana 
si Ë parlato su iProstate Can-
cer  & prostatic  diseasesw,  la  
pi  ̆prestigiosa rivista interna-
zionale di settore. 

Nello  specifico  la  rivista  
scientifica ha scritto del primo 
studio multicentrico italiano 
sulla termoterapia prostatica 
con Rezum con il contributo 
del reparto di Urologia di Asl5 
diretto  dal  primario  Enrico  
Conti: ´Si tratta di un lavoro 
in cui si espone l�esperienza di 
dodici centri italiani esperti in 
una nuova tecnica ultra mini 
invasiva, chiamata Rezum e 
utilizzata  per  il  trattamento  
dell'ipertrofia prostatica beni-
gna. Lo studio dimostra come 
questa tecnica si sia dimostra-
ta efficace e sicura in un rile-
vante gruppo di pazienti, ete-
rogeneo per et‡, manifestazio-
ni cliniche e comorbidit‡. In 
particolare il trattamento ha 
avuto ottimi risultati sulla min-

zione e sulla funzione sessua-
le - spiega il primario di Urolo-
gia -. Questo Ë solo il primo ar-
ticolo di una serie che potre-
mo scrivere: negli anni cresce-
r‡ il numero di pazienti opera-
ti e il follow up. Inoltre, grazie 
a questo studio, siamo riusciti 
a coordinare e a rendere omo-
genee  le  casistiche  di  molti  

centri urologici raccogliendo i 
dati con lo stesso metodo in 
un solo grande database. In 
questo modo Ë pi˘ agevole e 
autorevole estrapolare i dati. 
In termini pratici ogni singolo 
ricercatore afferente a questo 
studio multicentrico, si avva-
le, quindi, non solo della pro-
pria esperienza ma anche di 

quella degli altri, e puÚ condi-
viderla in tempo realeª. 

Ma in pratica cos�Ë la tecni-
ca Rezum? ́ La tecnica Rezum 
Ë  una  termoterapia,  quindi  
sfrutta energia termica, basa-
ta sull'effetto del  vapore ac-
queo iniettato all'interno del-
la prostata o spiega il dottor 
Conti - L'azione del vapore de-

termina la morte cellulare del-
le zone di prostata che vengo-
no trattate, con relativa aper-
tura del  canale uretrale che 
permette al paziente di urina-
re meglio. Il metodo non Ë nuo-
vo perchÈ i primi lavori in meri-
to risalgono al 2014, ma la tec-
nica ha preso piede in manie-
ra importante durante la pan-
demia perchÈ ci ha permesso 
di ioperarew alla prostata tanti 
pazienti anche senza degenza 
ospedaliera poichÈ l�interven-
to avviene in anestesia locale. 
Questo fattore ha permesso a 
diversi centri, tra cui il nostro, 
di  rimanere  operativi  anche  
nei momenti di chiusura dei re-
parti a causa del Covid 19. La 
situazione di emergenza, in-
fatti, ci ha spinto ad estendere 
le indicazioni della tecnica Re-
zum  anche  in  pazienti  con  
ostruzione prostatica impor-
tante,  in precedenza trattati  
con tecniche tradizionaliª. 

I dati sono confortanti: ´In 
Asl5 sono stati trattati con suc-
cesso pazienti portatori di ca-
tetere, pazienti che sarebbero 
stati destinati a interventi mol-
to pi  ̆invasivi con una percen-
tuale di successo del 95%. Al 
momento contiamo circa 130 
casi o aggiunge il primario di 
Urologia - La tecnica Rezum 
avr‡ certamente un ruolo si-
gnificativo nei pazienti fragili, 
ad esempio chi non puÚ sotto-
porsi ad anestesie impegnati-
ve o non puÚ sospendere far-
maci anticoagulanti  e verr‡, 
scelta da quei pazienti, relati-
vamente giovani. Molte altre 
tecniche perÚ continueranno 
sempre  ad  essere  utilizza-
teª.� 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pensionato spezzino denuncia: ´Quellȅesame era indispensabileª
´Sono dovuto andare da privati, spendendo parte della pensioneª

´Per una Tac toracica urgente
appuntamento al 28 ottobreª

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Baracchini, viale Garibaldi
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Padre Pio,via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, (Arcola, a chiamata)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Paganini (Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 0187-515715

Il primario Enrico Conti e una 
equipe chirurgica al lavoro

ospedale san bartolomeo

Prostata curata con il vapore
A Sarzana un progetto pilota
Lȅattivit‡ del reparto di Urologia illustrata da una rivista specializzata inglese
Il primario Enrico Conti: ´Lo studio dimostra lȅefficacia della tecnica utilizzataª

IL CASO

LA SPEZIA

P
er una tac urgente 
un pensionato spez-
zino ha dovuto ri-
volgersi a strutture 

sanitarie private in quanto 
in Asl5 il primo appunta-
mento era per il 28 otto-
bre. ´Sono un malato pol-
monare, sto facendo esa-
mi per la mia malattia. Lo 
specialista,  molto  profes-
sionale,  mi  ha  prescritto  
una tac toracica, con dicitu-
ra  urgente  entro  i  dieci  
giorni  o  racconta  Sergio  
Tamburini -  Il  primo ap-
puntamento  utile  per  la  
tac era, appunto, il 28 otto-
bre, ovviamente troppo in 
avanti. Morale della favola 
sono dovuto andare a pa-
gamento spendendo  una  
bella cifra per un pensiona-
to  come  me  -  sottolinea  
Tamburini -. Se questa Ë la 
sanit‡ ligure non so che co-
sa  ci  si  debba  aspettare.  
Noi pensionati dovremmo 
essere aiutati almeno per 
quanto riguarda la tutela 
della nostra salute. Invece 
mi pare che i temi ritenuti 
importanti  siano  ben  al-
triª. 

Immediata la replica del-
la sanit‡ pubblica locale: 

´Dispiace apprendere che 
il paziente si sia dovuto ri-
volgere alla sanit‡ privata 
per effettuare la tac toraci-
ca - dicono dalla direzione 
aziendale di Asl5 -. Spiace 
soprattutto  perchÈ  non  
avendo ottenuto il rispetto 
dei tempi della prestazio-
ne previsti dalla classe di 
priorit‡ indicata sulla ricet-
ta dal cup, avrebbe potuto 
rivolgersi al Servizio recu-
pero prestazioni attivo in 
Asl5  dal  15  dicembre  
2021. Contattando il nu-
mero verde 800185466 op-
pure  inviando  una  mail  
all�indirizzo recupero.pre-

stazioni@asl5.liguria.it 
avremmo preso in carico il 
caso e trovato una soluzio-
ne. Avrebbe potuto anche 
rivolgersi all�Urp e l�ufficio 
lo  avrebbe  indirizzato  al  
meglioª.

Il  Servizio  di  recupero  
prestazioni dal 15 dicem-
bre dello scorso anno quan-
do Ë stato  attivato al  30 
maggio ha ricevuto 5403 
telefonate,  3642  email.  
Stando alle fonti ufficiali  
di Asl5 i casi risolti, nel ri-
spetto della priorit‡, sono 
stati 5860, quindi pari al 
65%. �
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Silva Collecchia / SARZANA

Dell�attivit‡ del reparto di Uro-
logia dell�ospedale di Sarzana 
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demia perchÈ ci ha permesso 
di ioperarew alla prostata tanti 
pazienti anche senza degenza 
ospedaliera poichÈ l�interven-
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 La Spezia

Tutto Liguria

CINEMA

LIGURIA

«Prorogare l’assunzione in ser-
vizio di medici pensionati fino al
dicembre 2023, con contratti di
6 mesi e ad un prezzo di 60 eu-
ro l’ora». Questa la proposta
avanzata da Cittadinanza attiva
per tamponare, almeno a breve
termine, un problema che ri-
guarda la sanità pubblica ligure:
la carenza di medici. Gli inter-
venti recentemente sospesi al
San Martino, le lunghissime li-
ste di attesa e le interminabili
ore che gli utenti sono costretti
ad attendere prima di poter ac-
cedere ai pronto soccorso, se-
condo il comitato, non sarebbe-
ro altro che il frutto di mancati
interventi – a livello nazionale,
ma anche regionale – in politica
sanitaria.
«La Liguria – dichiarano i mem-
bri di Cittadinanzattiva – dopo
anni di tagli ai servizi, di sottofi-
nanziamento del personale e di
scelte apertamente indirizzate a
seguire il modello lombardo

ospedalo-centrico, con la soddi-
sfazione della sanità privata, ad-
dirittura consegnando a questa
tre ospedali nel ponente ligure,
non si distingue certo in positi-
vo». La soluzione di prorogare
l’assunzione di medici in pensio-
ne sino alla fine del 2023 è già
stata adottata dalla Puglia che,

proprio in questi giorni, ha dira-
mato una circolare a tutte le asl
della regione per procedere
all’assunzione di personale con
tali modalità. «Siamo ben consa-
pevoli che questo non vada a ri-
solvere la grave situazione in
cui versa la nostra sanità, soprat-
tutto per quanto riguarda il defi-
cit di personale – si legge nella
nota del comitato civico –. Sicu-
ramente però è una risposta alle
urgenti necessità dei cittadini.
Fa specie anche che l’opposizio-
ne del consiglio regionale si ri-
svegli a ridosso delle compa-
gne elettorali, con le solite pro-
messe – finora mai attuate – di
scenografiche e non risolutive
manifestazioni di massa». E i
membri di Cittadinanzattiva
concludono: «Siamo certi che
all’eventuale appello risponde-
rebbero diversi dei sanitari dei
nostri territori, ma deve essere
prima di tutto la Regione a disci-
plinare questo tipo di assunzio-
ni. Solo così le singole Asl liguri
potrebbero darvi corso».

Elena Sacchelli

LIGURIA

Torna il maltempo il Liguria,
con possibili temporali, grandi-
ne e trombe d’aria. Lo fa sapere
Arpal, che ha infatti emanato
un’allerta gialla per la giornata
di oggi, relativamente alla fa-
scia oraria compresa tra le 6 e le
15. Dopo alcuni fenomeni isola-
ti, registrati nel corso della not-
te soprattutto a Ponente, sono
dunque attese precipitazioni im-
portanti, anche a Levante, che
potranno essere accompagnate
da raffiche di vento, intensa atti-

vità elettrica e locali grandina-
te. Inoltre, nella seconda parte
della giornata si prevede un nuo-
vo passaggio perturbato, che
verrà valutato nel corso della
mattinata. Dalle ore centrali ro-
vesci e temporali dovrrebbero
infatti attenuarsi, ma saranno
ancora possibili isolati episodi
di forte intensità su tutte le zone
fino a sera. Infine per domani è
previsto che le condizioni atmo-
sferiche siano ancora condizio-
nate da possibili precipitazioni
temporalesche, più probabili a
Levante, dove l’ultimo tempora-
le ha seminato danni e paura.

CINEMA NUOVO - via Colom-
bo 99 - Tel. 0187-24422
«Un’ombra sulla verità» (ante-
prima nazionale) - ore 21,15
MEGACINE - via Carducci In-
fo: 199.404405
«Dc League of Super-Pets»
ore 17,30 - 18,30 - 21,15;
«Minions 2, come Gru diven-
ta cattivissimo» ore 17.30 -
21.15; «Bullet train» (V.m. 14)
ore 17.30 - 21.20.
«Men» (V.m. 14) ore 21.30

LERICI
CINEMA ASTORIA tel.0187
952253 «Dc League of Super
-Pets» ore 17 - 19
«Bullet train» ore 21

LEVANTO
NUOVO ROMA via Saragoni 4
«Il pataffio» - ore 21,30

BONASSOLA
ARENA LA BUSSOLA
«Minions 2»» – ore 21,30

SARZANA
MODERNO via del Carmine -
0187-620714 «Minions 2, come

Gru diventa cattivissimo» ore
20,10 - 21,30 - 22,30;
«Dc League af Super-Pets» ore
20,10 -22,30;
«Bullet train» (V.m. 14) ore
20,05 - 22,30;
«Crimes of the future» (V.m.
14) ore 20,10 - 22,30.
«Top Gun: Maverick ore 20,05
- 22,30
CINEMA CITTA’ DI VILLA-
FRANCA LUNIGIANA
«Dc League of Super-Pets» ore
20; «Bullet train» ore 22

LA SPEZIA: Baracchini (diurno
e notturno) viela Garibaldi 91 –
Tel. 0187-715003

PROVINCIA

ARCOLA E VEZZANO:
Federici Tel.0187-986221
LEVANTO: Bardellini
Tel.0187-808699
PORTO VENERE: Di Portovene-
re – Tel 0187-790621

LERICI:
Padre Pio Tel. 0187-966705
VARESE LIGURE:
Cesena Tel.0187-842182
VAL DI VARA: Paganini
Sesta Godano
Tel. 0187-891562
SARZANA:
Castagnini via Bertoloni
Tel. 0187.620203
MARINELLA

Dott. Itria via B. Partigiane Tel.
0187-64.014 (orari dal lunedì al
sabato 8,30-12,30 e 15,30-19,30;
domenica e festivi chiuso.

VAL DI MAGRA
LUNI:
Di Luni
Tel.0187-64647
S. STEFANO:
Gemignani Ponzano Magra
Tel. 0187-631312
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Sos per i medici in corsia (archivio)

Una macchina abbattuta dalla violenza di un pino in Val di Magra (archivio)

Fondata nel 1859

«Medici già pensionati
per coprire le carenze»
Cittadinanzattiva propone una proroga dei contratti fino a dicembre 2023
L’obiettivo è tamponare a breve termine i problemi della sanità ligure

Allerta meteo

Grandinate e raffiche di vento
Il maltempo torna a fare paura

Ernesto Di Marino
L’avvocato Francesco Di Marino
piange suo fratello
Ernesto.

La Spezia, 03 settembre 2022.
_

Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,
t. 0187 733301

Gli Amici del Festival Paganiniano di Car-
ro partecipano al dolore della famiglia per
la scomparsa del

Prof. Ernesto Di Marino
Presidente della Società dei Concerti di
La Spezia e socio dell’Associazione a cui
si deve la nascita e lo sviluppo del Festi-
val diventato un importante evento musi-
cale e culturale nel panorama nazionale.

Carro, 3 settembre 2022.
_

SpeeD-Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

Ernesto Di Marino
Giancarla, Francesca, Beatrice ed Elisa
salutano il caro
Zio Tinì.

La Spezia, 03 settembre 2022.
_

Società Pubblicità Editoriale e Digitale, La Spezia,
t. 0187 733301
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